
IN ITALIA 

Parte il «treno verde» 
Inizia da Torino 
un giro per l'Italia 
a caccia di rumore e smog 
• I ROMA. «Per il terzo anno 
partiamo con questo treno tut­
to speciale alla ricerca dell'in­
quinamento atmosferico e 
acustico delle nostre città e 
con l'obiettivo di conoscere e 
far conoscere al cittadini la 
qualità del'aria e i livelli del ru­
more». L'annuncio è stato dato 
ieri. In una sala a due passi dal 
binario 1 della stazione Termi­
ni, da Ermete Realaccl. presi­
dente della Lega ambiente, 
che promuove e gestisce la più 
grande campagna al mondo di 
rilevamento dell'inquinamen­
to atmosferico e acustico con­
dotta da un'associazione eco­
logista. I) •treno verde», stavol­
ta, parte da Torino. «La nostra 
non e una scelta casuale. Nelle 
nostre precedenti visite - dice 
ancora Realaccl - trovammo 
la citta piemontese tra le più 
inquinale d'Italia. E poi ci sem­
bra giusto prendere il via dalla 
capitale europea dell'auto, cit­
ta-simbolo dell'attuale model­
lo di trasporti fondato sul pre­
dominio del binomio automo­
bili-autostrade e responsabile 
della congestione delle nostre 
città e del sempre più grave in-
qulnamentodell'aria». 

Il «treno verde» torna, natu­
ralmente a Milano, Roma e Na­
poli, ma allarga anche stavol­
ta, e ancora un po' di più, il 
suo gito in provincia, nei centri 
piccoli: da Novara a Pordeno­
ne, a Civitavecchia, a Siracusa. 
In quattro mesi - da oggi al 3 
maggio-saranno 21 le citta vi­
sitate. Prelievi e analisi verran­
no effettuati in due laboratori 
mobili (uno per l'aria, l'altro 

per il rumore) dell'Istituto spe­
rimentale del>e Ferrovie dello 
Stato da tecnici dell'Istituto e 
della Lega ambiente. 

Il «treno verde» - sei carroz­
ze - è anche punto d'incontro, 
di dibattito e d'informazione. 
Ospita mostre, televisori e vi­
deoregistratori per la proiezio­
ne di documentari ambientali. 
La carrozza-bici ha trenta bici­
clette che saranno utilizzate 
dal cittadini in occasione del 
ctetoraduno che si terra in ogni 
citta. 

Quest'anno il «treno verde» è 
•mirato», in particolare, su due 
argomenti: effetto serra e ri­
sparmio energetico. A tutti 1 vi­
sitatori (nelle passate edizioni 
sono stati oltre mezzo milio­
ne) vena distribuito gratuita­
mente un manuale di 32 pagi­
ne sul risparmio energetico ca­
salingo. Inoltre gli Insegnanti 
riceveranno delle schede di­
dattiche che serviranno da 
traccia sui temi della qualità 
dell'aria. 

Tra le novità dell'edizione 
•treno verde» '91 c'è quella del 
•progetto tartaruga»: confronto 
tra bicicletta, motorino, mezzo 
pubblico e privato su un per­
corso del centro cittadino di 
ogni città visitata. Sponsor del 
•treno verde», oltre a sei testate 
giornalistiche, sono, quest'an­
no, la Duraceli e la Saint Go-
bain. Oltre a quello del mini­
stero dell'Ambiente il «treno 
verde» gode anche, stavolta, 
del patrocinio del commissa­
rio europeo dell'Ambiente. Ri­
pa di Meana. 

Il processo alla Stoppati! 
Gli operai raccontano: 
«Ci dicevano, state tranquilli 
il cromo non è pericoloso» 
Nell'aula del tribunale, al processo Stopparli, tra le 
parti lese e i testimoni sfilano i fantasmi delle vittime 
degli omicidi bianchi, i morti per carcinoma polmo­
nare dopo una vita di lavoro a contatto con le polve­
ri di cromo esavalente. «Nessuno - dice un membro 
del consiglio di fabbrica - ci parlò dei rischi, e quan­
do volevamo parlarne noi ci rispondevano che il pe­
ricolo riguardava i cromati di altre fabbriche». 
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ROSSELLA MICHIIKXI 

> • GENOVA. Vincenzo Van­
ni aveva 15 anni quando, nel 

• 1958, cominciò a lavorare al­
la Stoppani di Cogoleto. Nel 
1963 si licenziò. Perdeva 
continuamente sangue da l . 
naso e un anziano della fab­
brica gli ripeteva «vattene fin­
ché set in tempo, finché sei 
giovane e hai ancora la pos­
sibilità di salvarti, vattene». 

Il padre di Vincenzo, Do­
nato, alla Stoppani invece ci 
rimase, per lui era più dlffict-

- le cercare e trovare alternati­
ve E morto nel 1981, a 71 an­
ni, ucciso da un carcinoma 
polmonare, e II suo è uno de­
gli undici fantasmi che pesa­
no sulle carte del processo in 

' corso davanti alla terza se-
, zlone penale del Tribunale. 

Ieri V udienza è stata dedi­
cata a lui e alle altre dieci vit­
time: Vito Capone, Angelo 
Caviglia. Paolo Odasso, Se­
bastiano Delfino. Giuseppe 
Roba, Bernardo Calcagno, 
Alfredo Firpo, Vincenzo Val­
le, Paolo FraschlnL Tutti mor­
ti di tumore ai polmoni, dopo 
una vita di lavoro nella fab­

brica di Cogoleto, negli anni 
fraill876eil 1985. Per gli an­
ni precedenti, sui quali l'in­
chiesta non ha potuto avven­
turarsi, altri fantasmi affiora­
no dalle parole dei testimoni. 

•Alle volte - racconta ad 
esempio Raffaello Caccia-
guerra - il materiale che usci­
va dal forno restava attaccato 
al nastro trasportatore, e ve­
niva rimosso con la pala 
meccanica o con la scopa. 
Le persone addette a questo 
lavoro erano sempre te stes­
se, mi ricordo dei nomi: Giu­
sto, Caviglia, Tonino. Ora so­
no tutti motti». Raffaello Cac-
ciaguerra lavora alla Stoppa­
ni dai 22 maggio 1961 e fa 
parte del Consiglio di fabbri­
ca ( che si è costituito parte 
civile Insieme al sindacato 
dei chimici della Cgil). 

Il presidente del tribunale. 
Lino Monteverde lo interroga 
a lungo e dalle sue risposte, 
pacate e precise, scaturisce 
una Stoppani tutta diversa da 

3uella raccontata l'altro ieri 
al proprietario e dal coro 

dei dirigenti. Altro che, paro-

Scandaloso il decreto 
presentato da De Lorenzo 
Ancora caos per migliaia 
di anziani ed invalidi 

Il Senato contro il ministro: 
riscritto il provvedimento 
Ora il governo dovrà decidere 
se accogliere le modifiche 

Ticket: un nuovo bluff 
le esenzioni per malattìe 
Dopo il caos per le nuove esenzioni dal ticket in 
base al reddito, quello per le patologie. Il Senato 
ha esaminato il decreto preparato da De Lorenzo 
e lo ha rabicamente modificato. Secondo il mini­
stro della Sanità, ad esempio, i malati terminali di 
tumori non hanno diritto agli antidolorifici. Il Pei: 
è vergognoso il falso rigore sulla spesa propugna­
to da De Lorenzo. 

CINZIA ROMANO 
• • ROMA. Mentre migliaia di 
pensionati ed invalidi sono 
sempre alle prese con il caos 
provocato dalle contuse nor­
me per l'esenzione, in base al 
reddito, dal pagamento del tic­
ket, ecco che arriva il decreto 
del ministro De Lorenzo sulle 
patologie «esenti» a gettare al­
tra benzina sul fuoco. Le nuo­
ve regole, infatti, che hanno 
fatto sobbalzare già i leader 
dei sindacati medici hanno 
sortito lo stesso effetto sui se­
natori della commissione altari 
sociali che l'hanno radical­
mente cambiato prima di dar­

gli un risicatlssimo si (8 sena­
tori a favore, sette dell opposi­
zione di sinistra contro). Il de­
creto Infatti ha bisogno del pa­
rere del Parlamento: ed ora bi­
sognerà vedere se De Lorenzo 
ne terrà conto, visto che la sua 
proposta è stata letteralmente 
respinta. 

Secondo il ministro della Sa­
nità infatti, i cittadini che sof­
frono di patologie molto gravi, 
conserveranno il diritto a non 
pagare il ticket solo sui farmaci 
ed analisi legati strettamente 
alla loro patologia. Che signifi­
ca: un malato terminale di tu-

Pllnlo Stopparli durante la sua deposlzlona 

la di padrone, attenzione as­
sidua e costante - fatti salvi, 
bene inteso, I profitti - al be­
nessere delle maestranze! 

•Nessun direttore - dichia­
ra Cacclaguerra - mi ha mai 
parlato del possibili effetti 
cancerogeni delle nostre la­
vorazioni. E quando sono co­
minciate a circolare le noti­
zie sui rischi e volevamo par-
lame noi, ci smentivano, di­
cevano che ti pericolo non ri • 
guardava il nostro cromo 
esavalente, ma i bicromati di 
altre fabbriche». 

E le maschere di protezio­
ne contro le polveri? «Negli 
anni sessanta non sapevamo 
neppure che cosa fossero». 
Non è vero, allora, che gli 
operai che non le indossava­
no subissero sanzioni e am­
monizioni dai capireparto? 
•Le ammonizioni comincia­
rono negli anni ottanta, solo 
allora ci furono imposte le 
maschere. E, dopo che i giu­
dici avevano cominciato Fin-
chiesta, ci furono anche mol­
ti controlli». 

Ma è possibile che le ver­
sioni dell'accusa e della dife­
sa su questo punto siano cosi 
difformi? Raffaello Caccia-
guerra viene messo a con­
fronto con uno dei direttori 
imputati. «Le mascherine -
chiede II presidente Monte-
verde a DuilioCanepa-veni-
vano fomite o no agli ope­
rai?». «Erano senz'altro distri­
buite - risponde l'imputato -
ma non so dire se venivano 
usate. Non si poteva mica fa­
re la guardia ai lavoratori». 

E le polveri, intanto, aleg­
giavano dapertutto: «e solo 
da dieci anni - sottolinea 
Cacciaguerra - che sotto al 
nastro trasportatore c'è un al­
tro nastro che porta via le 
polveri; ed è vero, per fare un 
altro esempio, che ora l'ad­
detto al reparto lisciviazione 
lavora In una cabina pressu­
rizzata, ma è anche vero che 
c'è poca manutenzione e 
quando si tappano i filtri nel­
la cabina non entra certo aria 
pulita». Il processo prosegue 
oggi con altre testimonianze. 

more avrà diritto solo a) farma­
ci antiplastici, mentre dovrà 
pagani gli analgesici per poter 
sopportare i dolori atroci: un 
diabetico avrà solo Insulina e 
antibiadetici orali, mentre, ad 
esempio, per i disturbi alla vi­
sta, quelli circolatori, o addirit­
tura per la cancrena o 11 coma 
provocati proprio dal diabete, 
dovrà pagare i ticket su farma­
ci e analisi. Anche chi soffre di 
ipertensione gravissima, ad 
esempio, scoprirà che dovrà 
pagare il ticket per controllare 
il livello dei grassi ne) sangue, 
giacché, secondo De Lorenzo, 
si tratta di una analisi che non 
ha nulla a che fare per la sua 
malattia; amara sorpresa an­
che per chi ha l'artrite reuma-
tolde: antinfiammatori e anti­
dolorifici sono considerati un 
lusso. E chi è alle prese con 
malattie croniche, invalidanti e 
cosi gravi dovrà sottoporsi alla 
lunga processione o nelle 
strutture ospedaliere pubbli­
che o in quelle universitarie 
per poter usufruire di un diritto 
diventato piccolo, piccolo. 

Di fronte ad un'ingiustizia 
cosi grave e palese, il Senato si 
è opposto, e sono state accolte 
gran parte delle modifiche pre­
sentate dal Pei: cosi l'esenzio­
ne, secondo il Senato, dovrà 
essere estesa anche a tutte le 
patologie correlate e tutte le 
strutture pubbliche saranno 
abilitate ad accertare la pre­
senza delle patologie indicate 
nel decreto. Il decreto entrerà 
in vigore da maggio, e 1 senato­
ri della maggioranza non han­
no accettato la richiesta comu­
nista di spostare per quella da­
ta anche l'entrata in vigore del­
le nuove esenzioni per reddito, 
che stanno provocando file e 
code massacranti di migliaia 
di anziani ed invalidi. A Roma, 
un anziano pensionato è mor­
to mentre era In fila agli uffici 
della sua circoscrizione, in at­
tesa di sapere che cosa doveva 
fare. 

•È vergognoso che il rigore 
del minano della Sanità, nel 
recuperare 1.800 miliardi di 
spesa sanitaria, si scaracchi sui 
cittadini poveri e sui malati di 

patologie croniche ed acute, 
che incidono gravemente sul-
l'autosufficienza e qualità del­
la vita», è II commento di Gra­
zia Labate, responsabile sanità 
del Pei, che bolla come «follia» 
questi ultimi provvedimenti. 

Sempre ai Senato ieri, si è 
concluso con una sorta di «tre­
gua armata» l'incontro tra le 
Regioni, i ministri De Lorenzo 
e Cirino Pomicino, e la com­
missione Affari sociali che sta 
esaminando il disegno di legge 
di riforma. Le Regioni, die ave­
vano Interrotto bruscamente i 
rapporti col governo, hanno ri­
badito che senza certezze fi­
nanziarie e reali poteri di con­
trollo e gestione della spesa 
non sono in grado di poter go­
vernare il servizio sanitario, ri­
confermando la loro «sfiducia» 
sul disegno di legge di nforma 
del governo. Per Giovanni Ber­
linguer, ministro ombra della 
Sanità, uno dei pochi risultati 
della nunione è stato quello di 
aver stabilito una serie di in­
contri tra governo e Regioni 
per chiarire le cifre reali del­
l'entità della spesa. 

Comunisti e verdi mettono sotto accusa Ruffolo 

licenza d'inquinare 
per tutte le fabbriche 
Regioni, comunisti e verdi attaccano il ministro del­
l'Ambiente sulle norme che riguardano emissioni e 
fumi provocati dalle industrie. Mentre i limiti previsti 
per le industrie esistenti sono anche dieci volte su­
periori a quelli già in vigore in molte regioni, manca­
no e non sono nemmeno in corso di emanazione le 
norme per le nuove aziende.''Testa e Andreis: «Ruf­
folo venga alla Camera a riferire». 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

•fi ROMA. Ruffolo sotto accu­
sa per le norme che dovrebbe­
ro regolare le emissioni dei fu­
mi e che rischiano di essere 
Inapplicabili. Al nodo si è giun­
ti l'altra sera, dopo che la com­
missione Ambiente e Territorio 
della Camera aveva ascoltato I 
rappresentanti delle Regioni. A 
criticare, e duramente, il mini­
stro dell'Ambiente sono stati 
comunisti e Verdi. Chicco Te­
sta, ministro dell'Ambiente del 
governo ombra, ha chiesto che 
Ruffolo. prima di ogni modifi­
ca alla legge in discussione, 
venga a riferire compiutamen­
te sul lavoro svolto dal ministe­
ro e su cosa si Intende fare per 
mettere mano alla situazione. 
Sergio Andreis, per I Verdi, 
chiede oltre alla convocazione 
del ministro il ritiro del provve­
dimento per approntarne un 
altro alternativo che tenga 
conto delle richieste delle Re­
gioni. 

Da che cosa parte questa ri­
volta antl-Ruffolo? Da un un 
provvedimento dell'88 ap­
prontato dal ministero del­
l'Ambiente sulle emissioni di 

fumi, che rimanda, per la sua 
applicazione, a norme succes­
sive, cioè a linee guida, e fissa 
alcune scadenze. Le linee gui 
da non sono uguali per tutti gli 
Impianti industriali Ce ne so­
no alcune più permissive per 
quelli già esistenti e altre, più 
restrittive, per gli Impianti an­
cora da costruire. Che cosa ha 
messo In luce l'audizione del 
rappresentanti delle Regioni? 
Dice Chicco Testa: «Le linee 
guida già varate dal ministero, 
d'accordo con quelli dell'Indu­
stria e della Sanità, contengo­
no per gli Impianti già esistenti 
valori limite anche dieci volte 
superiori a quelli già in vigore 
in molte Regioni industriali. 
Costituiscono, quindi, "licenza 
all'aumento dell'inquinamen­
to" e sono l'esatto contrario 
degli intendimenti del decreto 
governativo preparato dallo 
stesso ministero. Come se ciò 
non bastasse l'emanazione 
tardiva di tali linee ha scaricato 
sulle Regioni compiti immani 
che esse non sono in grado di 
svolgere. E, Inoltre, nessun raf­
forzamento delle strutture re­

gionali è stato previsto». 
Fin qui per gli impianti esi­

stenti. Ma la situazione diventa 
paradossale per chi avesse in­
tenzione di mettere su una 
nuova azienda. Infatti le linee 
guida per questo importante 
settore di sviluppo industriale 
non sono «.tate emanate e - di­
ce ancora Testa - «non sono 
nemmeno in corso di emana­
zione. Senza di esse è impossi­
bile di fatto rilasciare qualsiasi 
autorizzazione per nuove in­
dustrie, con gravissimi danni 
per gli imprenditori, costretti 
letteralmente all'illegalità». 

Milioni di persone si trovano 
praticamente fuori legge e ri­
schiano di finire, e non per col­
pa loro, davanti al Pretore. «La 
conclusione - afferma ancora 
Testa - è il completo fallimen­
to della legge e l'assenza di 
ogni politica di disinquina­
mento dell'aria del nostro Pae­
se». 

Ancora una volta si è cerca­
to l'altro ieri di mettere una 
toppa sanando la situazione 
con una procedura straordina­
ria e con un «silenzio-assenso» 
che come al solito va a danno 
dell'ambiente. 

Diverse le posizioni delle 
Regioni. Il Lazio, ad esempio, 
pensa di sbloccare la situazio­
ne con un intervento di forza. 
L'Idea è di controllare tutte le 
aziende: chi è senza autorizza­
zione finirà davanti al giudice. 
C'è il rischio che anche chi ha 
in giardino un barbecue senza 
rotelle (e perciò giudicato un 
"impianto fisso") debba paga-

La scena del feroce agguato ai tre carabinieri a Bologna 

Bologna, cade la pista droga 
I tre carabinieri finiti 
in una trappola 
preparata per i nomadi? 
Tramonta definitivamente l'ipotesi di una vendet­
ta dei narcotrafficanti. 1 tre carabinieri uccisi a Bo­
logna sarebbero stati eliminati da un commando 
«disturbato» mentre preparava una nuova azione 
dimostrativa. Su questa pista si stanno concen­
trando gli sforzi degli inquirenti bolognesi impe­
gnati nella caccia ai killer. Oggi il sindaco Renzo 
Imbeni incontra il ministro degli Interni. 
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•f i BOLOGNA. Nessuno cre­
de più all'ipotetica ritorsione 
dei narcotrafficanti milanesi, 
beffati alla vigilia di Natale da 
una brillante operazione dei 
carabinieri di Bologna. Non 
sono stati quei 13 arresti e i 32 
chili di eroina sequestrati ad 
armare la mano dei tre killer 
che venerdì scorso hanno as­
sassinato Mauro Mitilini. An­
drea Moneta e Otello Stefani­
ni, Non ha retto ai controlli 
degli investigatori l'unico ele­
mento che corroborava que­
sta pista: un' "Alfa 164" ruba­
ta, con targa lombarda e trac­
ce di sangue, rinvenuta nella 
campagna bolognese dopo 
l'eccidio. Il sangue sull'auto, a 
quanto si è appreso, apparter­
rebbe a qualcuno che si è feri­
to rompendo un vetro per ru­
bate l'autoradio, e non, come 
si era sospettato, a uno dei 
banditi ferito nello scontro 
coni carabinieri. 

Ora gli sforzi si stanno con­
centrando sulle armi degli as­
sassini, che secondo l'ipotesi 
più accreditata, hanno spara­
to anche contro due accam­
pamenti nomadi e i testimoni 
di una rapina a un distributore 
di benzina: in tutto 7 morti e 
12 feriti in poco meno di un 
mese. Due le costanti: la 
«Uno» bianca usata dai bandi­
ti e un'arma in grado di spara­
re proiettili ad alta velocità, 
forse - ma olo le perizie po­
tranno stabilirlo con certezza -
un fucile mitragliatore Beretta 
"Se 70". Un'arma da assaltato­
ri, sconosciuta agli armieri 
della criminalità comune. 

Sugli ultimi fatti di sangue il 
sindaco di Bologna Renzo Im­
beni ha chiesto di parlare con 
i! ministro degli Interni Vin­
cenzo Scotti. L'incontro si 
svolgerà a Roma questa matti­
na. 

Ieri mattina, nell'ufficio del 
procuratore capo Gino Paolo 
Latini, si è svolto un nuovo 
"supervertice" di investigatori 
e magistrati, il secondo in po­
chi giórni. La riunione, circon­
data da uno strettissimo riser­
bo, è durata un paio d'ore. Al 
termine, il procuratore Latini 
si è limitato a smentire voci su 

presunti arresti che da qual­
che giorno circolano insisten­
temente. 

Tra le ipotesi avanzate all'i­
nizio dell'inchiesta, solo due 
sembrano aver resistito: quel­
la dell'agguato di una banda, 
comune o politica, ma che 
dai gruppi eversivi ha sicura­
mente mutuato logiche e tec­
niche e che con la violenza 
sta tentando di conquistare il 
controllo del temtono cittadi­
no e quella del gruppo razzi­
sta che ha nel minno immi­
grati di colore e nomadi. 

Stando a quest'ultima pista, 
1 carabinieri non sarebbero 
stati l'obiettivo degli assassini 
e sarebbero incappati casual-

' mente nel commando mentre 
pattugliavano d Pilastro, quar­
tiere periferico di Bologna. I 
killer, sempre secondo questa 
ricostruzione, stavano prepa­
rando un'azione dimostrativa. 
A circa tre chilometri dal luo­
go del massacro c'è il centro 
di accoglienza per extraco­
munitari che 11 20 settembre 
scorso fu assaltato con botti­
glie molotov. Subito furono 
arrestate quattro persone, cui 
il pubblico ministero Claudio 
Nunziata ha contestato ien il 
reato di attentato per finalità 
terroristiche e di eversione, 
che va ad aggiungersi a quello 
di tentato omicidio plurimo. 

Dopo i primi colpi, Otello 
Stefanini, l'autista della pattu­
glia, ha innestato la seconda 
marcia e ha accelerato bru-

, scamente, mentre un collega 
pigiava il pulsante dell'allar­
me generale, ma un proiettile 
lo ha colpito alla nuca e l'auto 
è andata a schiantarsi contro 
alcuni cassonetti dell'immon­
dizia. La fase sucessiva è an­
cora da decifrare. Non si capi­
sce infatti perchè i banditi sia­
no tornati indietro per finire i 
militari invece di darsi alla fu­
ga-

Qualche preoccupazione 
ha destato ieri la rapina in 
un'armeria avvenuta l'altra se­
ra a Milano. I banditi, che 
hanno trafugato una cinquan­
tina di anni, tra cui mitra e fu­
cili, viaggiavano anche in que­
sto caso su una «Uno» bianca. 

Festa de l'Unità sulla neve 
Oggi a Bormio il via 
Dieci giorni sugli sci 
(e...un bagno in Paradiso) 
(•BORMIO. Prende il via oggi 
a Bormio la tradizionale Festa 
de l'Unità sulla neve. Dieci 
giorni di iniziative, sportive, 
culturali e tanto sci su piste ab­
bondantemente innevate. Sci 
(discesa, slalom, fondo), pat­
tinaggio, ballo, Incontri cultu­
rali, ma non solo. Ai frequenta­
tori della Festa consigliamo, si. 
l'abbigliamento da montagna 
d'obbligo, ma anche di non di­
menticare il costume da ba­
gno. Non è, come qualcuno 
potrebbe pensare, uno scher­
zo degli organizzatori, ma un 
consiglio che molti sicura­
mente sapranno apprezzare. 

In programma troverete, 
quindi, non solo nevi!. Per chi 
nuota, qualche «vasca» nella 
piscina termale di Dormio è 
quasi d'obbligo, magari dopo 
ore passate tulle pisto. Oppure 
può allenale una vlulta. a un 
chilometro appena dalla Fe­

sta, al bagni romani, dentro 
grotte naturali con la possibili­
tà di Immergersi nelle acque 
del Paradiso, del Purgatorio o 
dell' inferno. Tutto dipende dai 
gradi di-calore che uno deside­
ra. In programma, poi, anche 
escursioni a cavallo, rigorosa­
mente sulla neve, nel parco 
dello Stetvio. E non c'è biso­
gno di essere provetti cavalle­
rizzi; i cavalli sembra siano 
particolarmente tolleranti. 

Chi poi è amante del brivido 
può lare un pensierino alla fre­
quenza della scuola per roc­
ciatori. E. ancora, consideran­
do che la Svizzera è, come si 
dice, dietro l'angolo, nel pro­
gramma sono previste anche 
escursioni all'estero. Una delle 
mete. Saint Moritz con il treni­
no. E per gli amanti della byo-
na tavola un mega-ristorante 
con tutte le specialità vaiteli!-
itesi. OJ.C. 

Quel minareto e la «sindrome di Babele» 
• • Ricordate il famoso «ca­
pitale corrotta, nazione infet­
ta»? Bene, ci rislamo! Ma que­
sta volta il degrado morale, co­
me direbbe un filosofo dialetti­
co, è giunto al suo «compi­
mento» e Roma-Babele ha la 
sua torre. A sfidare Dio (o Al­
lah?) ci si è messo l'Islam, che, 
si sa, di questi tempi, non gode 
di eccessive simpatie. Solo che 
in questo caso per far rovinare 
la torre (anzi II minareto) non 
c'è bisogno dell'intervento del 
Supremo. Bastano cinque con­
siglieri comunali. 

La polemica biblico-am-
bientalista sull'altezza de) mi­
nareto della moschea di Mon­
te Antenne a Roma non è solo 
una questione di metri. Ma ve­
diamo, intanto, di partire pro­
prio da qui. Come è stato ricor­
dato in questi giorni, nel pro­
getto originale di Paolo Porto­
ghesi e Vittorio Giglioni era 
previsto un minareto di 42 me­
tri. Ma poiché il regolamento 
del plano regolatore fissa un li­
mite massimo di altezza di 25 
metri, i progettisti si erano fer­
mati a questa misura. Ora la 
nuova delibera presentata In 

Per qualche metro in più. Per la preci­
sione i metri sono 12, tanti quanti l'as­
sessore all'Edilizia del Comune di Ro­
ma, Robinio Costi, ha tentato di aggiun­
gere al minareto della grande moschea 
in costruzione a Roma. Una delibera, 
presentata a notte fonda, ha sollevato la 
netta opposizione di cinque consiglieri 

comunali (de, verdi e liberali, ma si so­
no «associati» anche i comunisti). Quel 
minareto deturpa il panorama di Monte 
Antenne sostengono, ma quel minareto, 
ribatte l'architetto Paolo Portoghesi, se­
condo le regole dell'architettura islami­
ca, deve essere più alto della cupola 
della moschea. 

Consiglio comunale propone 
di tornare a quota 42. Imme­
diata la reazione di alcuni con­
siglieri che contestano l'ecces­
siva altezza del minareto che 
deturperebbe il panorama di 
Monte Antenne. 

Non entriamo nel merito 
della querelle, né della proce­
dura (anche se li ricono a 
continue deroghe delle con­
cessioni edilizie desta più di un 
sospetto), solo avanziamo 
qualche riflessione. Da un po' 
di tempo l'architettura è «sotto 
tiro». E quando diciamo archi­
tettura, parliamo di progetti 
che, a prescindere da qualsiasi 
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valutazione estetica, portano 
avanti un discorso di «qualità» 
innegabile. La moschea di Por­
toghesi è uno di questi, come 
pure il nuovo Teatro Carlo Feli­
ce a Genova dell'architetto Al­
do Rossi (anche In questo ca­
so c'era di mezzo una torre 
troppo alta). Insomma una ve­
ra e propria «sindrome di Ba­
bele» che sembra fare dell'al­
tezza il capro espiatorio di 
ogni nefandezza urbanistico-
architettonica. Senza scomo­
dare troppo la storia, dal Co­
losso di Rodi alla Tour Eiffel, 
noteremo che Wnsofferenza» 
agli edifici svettanti tra le nuvo­
le è assai diffusa. Qualche me­

se fa II quotidiano londinese 
rrThe Independent le ha dedi­
cato un'intera pagina, pren­
dendo spunto dalla costruzio­
ne a Londra della Canary 
Wharf Tower, un grattacielo di 
Cesar Pelli alto 245 metri. 

Al confronto i 42 metri del 
minareto romano sono ben 
poca cosa e, tutto sommato, 
non possono rovinare lo sky-li-
ne di Monte Antenne più di 
quanto non abbiano già fatto 
le tonnellate di cemento dei 
quartieri vicini. E aggiungere­
mo che, fatti i debiti distinguo, 
la battaglia ambientalista con­
tro l'«altezza». pur partendo da 
fondate preoccupazioni, non 

sempre ha avuto buoni esiti. 
Anzi. Citiamo il caso della con­
testata copertura dello stadio 
Olimpico, frutto, in parte, del­
l'opposizione al primo proget­
to, sicuramente più «leggero», 
ma che prevedeva quattro pi­
loni aia 80 metri. 

Ma nelle polemiche di que­
sti giorni altre motivazioni (pe­
raltro in buona parte «esterne» 
a quelle dei consiglieri comu­
nali di Roma) sono affiorate in 
maniera più o meno esplicita. 
Tra le tante anche quella che 
tutto si può concedere ma non 
che un simbolo dell'Islam co­
me Il minareto, possa in qual­
che modo rivaleggiare con la 
cupola di San Pietro, simbolo 
della Cristianità. Qualcun'al-
tro, poi, ha scomodato, a pro­
posito di tom ed obelischi, 
simbologie totemiche e falli­
che. Ma non si vede, allora, co­
me il discorso non possa ri­
guardare anche i cattolicissimi 
campanili. E poi, interpretazio­
ne per interpretazione, non 
mancano attnbuzioni simboli­
che di •fertilità uterina» ad ab­
sidi, nicchie e cupole. Che la 
salvezza sia* un'architettura 
asessuata? 

Il terremoto in Sicilia 
3mila miliardi del governo 
per un servizio sismico-bis 
Testa: «Scelta incoerente» 
• • ROMA. Dopo il primo fi­
nanziamento di 150 miliardi 
per gli interventi di emergenza 
nel comuni siciliani colpiti dal 
terremoto del 13 dicembre 
scorso, ieri il ministero delta 
Protezione Civile ha deciso lo 
stanziamento di altri 3mila mi­
liardi. Una cifra che servirà, di­
cono al ministero, ad «elimi­
nare situazioni di rischio con­
nesse alle condizioni del suo­
lo nei comuni di Lentlni e Car-
lentini». 

Lo strumento utilizzato è 
quello delle «ordinanze», già 
sperimentato nella ricostru­
zione di Campania e Basilica­
ta e oggetto di critiche per i 
tanti guasti provocati. Al Di­
partimento della Protezione 
Civile, però, chiariscono che 
•le due ordinanze danno fa­
coltà all'ufficio del Genio Civi­
le di Siracusa di eseguire le 
opere di completamento di 

lavori, già finanziati in prece­
denza». Proprio sulle compe­
tenze per gli interventi di rico­
struzione, ieri il ministro del­
l'Ambiente de! Governo Om­
bra, Chicco Testa, ha accusa­
to il governo di «incoerenza». 
Sotto accusa l'assegnazione -
il 31 dicembre scorso - di 20 
miliardi per realizzare un si­
stema di sorveglianza dei vul­
cani attivi in Sicilia. Testa ri­
corda che una decina di gior­
ni prima del decreto del 31 di­
cembre, era stato istituito 
presso la Presidenza del Con­
siglio il sistema dei servizi tec­
nici nazionali al quale era sta­
to affidato il compito della 
raccolta di tutte le informazio­
ni utili in occasione di eventi 
sismici. «Era quindi questa 
l'occasione per rafforzare da 
subito il servizio sismico affi­
dandogli l'intervento in Sici­
lia», sottolinea l'onorevole Te­
sta. 
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